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ESERCITAZIONE SCUOLA PRIMARIA
LAVORO IN SOTTOGRUPPO
	Consegna: dopo aver visionato il materiale presentato per ogni singola fase, seguire gli indicatori riportati in tabella per completare la colonna riferita alle osservazioni rispettando i tempi indicati.

Una volta concluso l’elaborato va caricato nella cartella ELABORATI del proprio portfolio in file pdf con la seguente denominazione

 02_Cognome_Nome_SCUOLA_PRIMARIA


	FASE N°1: SPAZI ESTERNI  
15 MINUTI
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA DELL’INFANZIA

	ELEMENTI DA CONSIDERARE 
	
	

	1. Tipologia di spazi disponibili (giardino, cortile, orto, aree gioco, presenza di specie arboree diverse, ecc)
	
	

	2. Identificazione degli spazi e materiali e attrezzature presenti (giochi strutturati, sabbiera, scivoli, elementi naturali, biciclette)
	
	

	3. Accessibilità e sicurezza (recinzioni, superfici, protezioni)
	
	

	4. In che modo gli elementi strutturali e materiali rispondono alle diverse esigenze di sviluppo dei bambini delle due fasce d’età?
	
	

	5. Quali elementi risultano maggiormente significativi nel confronto tra i due giardini?
	
	

	6. Quali buone pratiche possono essere trasferite da un contesto all’altro?

	
	

	FASE N°2  SPAZI INTERNI: SETTING DELLA CLASSE
20 MINUTI
	

	1.Osservare i disegni con le diverse disposizioni dei banchi e abbinarli alla descrizione dalla slide 18

2.Scegliere due  setting d’aula e ipotizzare le possibili attività didattiche

	

	FASE N°2  SPAZI INTERNI :  CONFRONTO TRA DUE SPAZI- CLASSE
15 MINUTI
	SPAZIO 1
	SPAZIO 2

	1. Indica la tipologia, quantità, varietà degli arredi e dei materiali didattici presenti 
	
	

	2. Descrivi la disposizione dei banchi, la presenza di zone funzionali (lavoro individuale, di gruppo, lettura, laboratorio, ecc.) e la coerenza tra spazio e tipo di attività proposte.
	
	

	3. Indica la presenza di accorgimenti che favoriscono l’inclusione di tutti gli alunni (strumenti compensativi, accessibilità, ecc..)
	
	

	4. Indica la presenza di cartelloni, regole condivise, lavori degli alunni, elementi identitari e ragiona sulla loro disposizione e funzione
	
	

	5. Ruolo e posizione del docente: distribuzione della leadership spaziale (postazione fissa o mobile, posizione rispetto al gruppo) e ipotizza quale modalità di relazione e accompagnamento dell’apprendimento vuole suggerire
	
	

	6. In che misura l’organizzazione dell’aula riflette una visione educativa e didattica (es. centralità del bambino, apprendimento cooperativo, valorizzazione dell’esperienza).
	
	

	7. Quali elementi emergono come più significativi nel confronto? Quali buone pratiche e spunti di miglioramento si possono evidenziare?
	
	

	FASE N°3: ATTIVITA’
20 MINUTI

	Video 1
	Video 2

	1. Obiettivo generale dell’attività
	
	

	2. Spazi utilizzati e disposizione del gruppo 
	
	

	3. Durata delle attività e rispetto dei tempi dei bambini
	
	

	4. Ruolo dell’adulto (presenza, regole, accompagnamento, mediazione, facilitazione, ecc…)
	
	

	5. Valori e atteggiamenti trasmessi implicitamente dall’adulto (rispetto, collaborazione, autonomia, ecc…)
	
	

	6. Ruolo implicito del bambino   
	
	

	7. Modalità di gestione del docente dei passaggi tra una fase e l’altra dell’attività
	
	

	8. Coinvolgimento del gruppo: grado di partecipazione attiva e diffusa dei bambini all’attività proposta.
	
	

	9. Uso del linguaggio verbale e non verbale: pertinenza, ricorrenza e adeguatezza del linguaggio usata dall’insegnante e dai bambini.
	
	

	10. Gestione dei turni di parola: modalità con cui l’insegnante regola gli interventi dei bambini e promuove l’ascolto reciproco
	
	

	11. Clima relazionale: qualità delle interazioni tra insegnante e bambini, e tra pari (collaborazione, rispetto, sostegno reciproco).
	
	

	12. Strategie motivazionali: modalità adottate dall’insegnante per stimolare curiosità, interesse e perseveranza nei bambini
	
	

	13. Autonomia e iniziativa dei bambini: opportunità di scelta, esplorazione e produzione autonoma durante l’attività.
	
	

	14. Valorizzazione dei risultati: modalità con cui l’insegnante riconosce, rinforza e restituisce valore ai contributi dei bambini.
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